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Sommario: 

PERCHÉ È NECESSARIO GARANTIRE IL 

DIRITTO ALLA CURA AD OGNI CITTADINO 

bito del diritto alla cura dei 
cittadini più bisognosi, ricor-
dando sempre che, lo stesso, e 
uno dei principi fondamentali 
della nostra Costituzione da 
cui, nessuno di noi, può permet-
tersi abdicare. Una sanità di 
qualità, alla portata di ogni cit-
tadino, è il sinonimo di una de-
mocrazia progredita e di un 
welfare all’altezza delle sfide 
che il futuro ci pone. A riprova di 
ciò quindi, i membri più fragili 
delle nostre comunità, tra cui ci 
sono i nostri anziani, devono 
essere posti al centro di un si-
stema sanitario nuovo e più 
attento ai nuovi bisogni di 
salute. Tutto ciò però, per 
quanto riguarda l’Italia, deve 
trovare solide basi nei valori di 
solidarietà, equità e universalità 
sanciti dall’istituzione del Servi-
zio Sanitario Nazionale nel 
1978. Così facendo, la sanità, 
sarà sempre un bene fruibile a 
tutti, senza se e senza ma. 

Pietro Giordani 
4 Gennaio 2025 

I l costante invecchiamen-
to della popolazione e, di 

conseguenza, il numero sempre 
maggiore di persone che si tro-
vano a vivere le problematiche 
di salute insite nella Terza e 
nella Quarta Età, stanno met-
tendo il Servizio Sanitario Na-
zionale di fronte a una sfida 
inedita focalizzata a garantire 
il diritto alla cura ad ogni citta-
dino. Basti pensare che, solo 
dieci anni fa, le persone al mon-
do con più di sessant’anni di 
età, erano 766 milioni mentre, 
entro il 2030, si stima che le 
stesse saranno oltre un miliar-
do e 400 milioni. Questi numeri 
ci devono far riflettere: l’innal-
zamento dell’aspettativa di 
vita media, sicuramente, rap-
presenta un fatto positivo per 
tutta l’umanità ma, dall’altra 
parte, questo aspetto implica un 
incremento delle patologie 
croniche più diffuse tra la po-
polazione anziana che, ad oggi, 
la maggior parte dei sistemi 
sanitari dei paesi sviluppati, fa 

sempre più fatica a garantire. 

Alla luce di ciò quindi occorre 
che, tutti coloro che rivestono 
incarichi direttivi in quest’ambi-
to, si facciano carico di questi 
bisogni, cambiando il sistema 
per la presa in carico delle 
persone anziane con fragilità, 
favorendo ad esempio l’incre-
mento dell’utilizzo delle nuove 
tecnologie nel settore della 
cura, come ad esempio la tele-
medicina e il monitoraggio a 
distanza. In altre parole, dopo la 
cura della fase acuta di una 
patologia, gli anziani, non devo-
no semplicemente essere ri-
mandati a casa ma, al contrario, 
monitorati costantemente 
attraverso il varo di un paradig-
ma inedito della sanità territo-
riale e di prossimità la quale, 
sempre e comunque, deve met-
tere al centro la persona e il 
soddisfacimento dei bisogni di 
cura nella quotidianità. 

Auspico quindi che, l’anno ap-
pena cominciato, possa portare 
delle novità positive nell’am-
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A  chiunque visiti 

l’India capita 

spesso di assistere a 

situazioni di povertà e 

miseria insopportabili. In 

questo scenario demora-

lizzante talvolta si ha la 

fortuna di incontrare real-

tà che squarciano le 

tenebre della disperazio-

ne e forniscono speran-

za in contesti apparente-

mente irrecuperabili. Tra 

queste una menzione 

particolare merita un’as-

sociazione fondata da 

italiani che opera da 

decenni a Mumbai. 

L’organizzazione si chia-

ma Lok Seva Sangam 

(Associazione di servi-

zio pubblico) ed è una 

ONG di Mumbai fondata 

dal PIME negli anni 70 

e oggi gestita, tra gli altri, 

dal brasiliano Padre 

Mateus Didonet. Oggi vi 

lavorano circa 80 perso-

ne e ha aiutato e conti-

nua ad aiutare migliaia di 

persone in difficoltà prin-

cipalmente a Mumbai, 

ma anche a Jaipur in 

Rajasthan dove è pre-

sente una struttura più 

piccola che svolge attivi-

tà di istruzione a giova-

nissimi allievi. 

Le strutture di Mumbai 

offrono supporto per 

l’educazione ai giovani 

dello Slum “Shivaji Na-

gar”, una delle tante im-

mense baraccopoli di 

Mumbai dove convivono 

migliaia di persone. A 

Mumbai ci sono molti 

slum di diverse tipologie, 

da quelli più piccoli e 

accoglienti simil  

“villaggio rurale”, a quelli 

più grandi e pericolosi. 

La caratteristica che 

accomuna tutte le tipolo-

gie di Slum è la densità 

di popolazione: gli abi-

tanti vivono in “strutture” 

generalmente di un va-

no, sovrapposte una 

all’altra, collegate da 

scale a pioli esterne, 

senz’acqua né bagno, 

disadorne, scarsamente 

arieggiate e talvolta sen-

za finestre dove vivono, 

dormono e cucinano 

intere famiglie. Nello 

Slum dove opera LSS 

convivono circa 800mila 

persone in un’area di 3 

km quadrati! La caratteri-

stica di questo slum è di 

sorgere su una ex disca-

rica che è stata spianata, 

riconoscibile immediata-

mente per la  puzza che 

ti aggredisce e dai vicoli, 

nei quali si cammina su 

immondizia ormai resa 

compatta dal calpestio 

continuo degli abitanti. In 

un tale contesto, di inac-

cettabile degrado, le 

strutture di LSS emergo-

INCONTRO CON PADRE MATEUS DIDONET 

RESPONSABILE MISSIONE PIME DI MUMBAI 

no come stelle nelle te-

nebre! 

Gli ambiti in cui opera 

sono prevalentemente 

sanitari e sociali: preven-

zione e cura della lebbra, 

della tubercolosi, forma-

zione scolastica, suppor-

to agli emarginati e attivi-

tà di inclusione sociale. 

Fin dalla nascita l’asso-

ciazione si occupa so-

prattutto di prevenzione 

della lebbra. Purtroppo 

l’India è il paese in cui ci 

sono la maggior parte 

dei malati di lebbra del 

mondo. 

La lebbra è una malattia 

non altamente contagio-

sa che si trasmette tra-

mite il contatto/vicinanza 

(Continua a pagina 3) 

Per chi volesse 

conoscere di 

più la ONG e 

fornire 

supporto i 

riferimenti 

sono i 

seguenti: 

Sito internet: 

www.loksevas

angam.org.in/ 

Instagram: 

loksevasangam 

Facebook: Lok 

Seva Sangam 

Page 

Email: 

mateus@loksev

asangam.org.in 
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con persone infette, solo 

dopo convivenza assi-

dua con malati. Purtrop-

po le precarie condizioni 

di vita ne favoriscono la 

trasmissione (molte per-

sone convivono in spazi 

molto ristretti, poco 

arieggiati e per molto 

tempo), ma, se diagno-

sticata in anticipo, si può 

curare con molta effica-

cia. Nel tempo l’associa-

zione si è organizzata 

con alcuni ambulatori 

mobili (ad oggi 3) che si 

spostano continuamente 

prestando servizio in una 

vasta zona abitata da 

circa 2,5 milioni di perso-

ne! La prevenzione parte 

da una visita dermatolo-

gica per individuare 

eventuali anomalie nella 

pigmentazione. Purtrop-

po spesso le persone si 

accorgono di essere 

infette quando perdono 

la sensibilità agli arti 

(tipicamente non sento-

no dolore toccando og-

getti incandescenti), ma 

a quel punto è troppo 

tardi e si deve intervenire 

con le amputazioni. L’as-

sociazione svolge un 

compito molto prezioso e 

le istituzioni ne hanno, a 

più riprese, riconosciuto 

il grande valore fornendo 

concreto supporto, tutta-

via molti ostacoli rendo-

no le attività complicate: 

la discriminazione verso i 

malati, la separazione in 

caste e non ultimo la 

difficoltà da parte 

(Continua da pagina 2) dell’amministrazione  

pubblica ad ammettere 

l’esistenza di una malat-

tia che è sinonimo di 

arretratezza. Il numero di 

pazienti infetti registrati, 

ad esempio, deve rien-

trare entro limiti 

“accettabili”... Inoltre la 

ONG deve essere laica e 

a P. Mateus come anche 

a tutti i religiosi/e cristiani 

è sconsigliato farsi rico-

noscere in pubblico per-

ché potrebbero trovarsi 

in situazioni pericolo-

se…. 

L’associazione oltre 

alle attività sanitarie è 

impegnata in molti pro-

getti di inclusione so-

ciale: 

doposcuola, corsi di lin-

gua inglese, sport e av-

viamento al lavoro, per 

fornire alle persone 

emarginate strumenti per 

vivere in condizioni mi-

gliori. Con Mateus abbia-

mo visitato alcune fami-

glie cattoliche della ba-

raccopoli che ci hanno 

ospitato con gioia ed 

entusiasmo condividen-

do con noi quel poco che 

avevano con gioia supe-

riore alla nostra (c’è più 

gioia nel donare che nel 

ricevere..). La piccola 

comunità cattolica che 

supporta LSS è molto 

coesa e si incontra spes-

so per pregare, confron-

tarsi, aiutare, aiutarsi e 

organizzare momenti di 

aggregazione in corri-

spondenza con le festivi-

tà. Lo slum è un micro-

cosmo sovraffollato, mol-

to animato e vitale, tutti 

convivono a stretto con-

tatto con, a mio parere, 

grande solidarietà e col-

laborazione tra comunità 

di religioni diverse. Da 

tutti traspare dignità e 

grande fiducia nel futuro. 

Le differenze religiose 

sono purtroppo sfruttate 

dalla politica per cercare 

consensi ma per fortuna 

nella quotidianità non 

sono un ostacolo alla 

solidarietà. Nella vastità 

e nello squallore degli 

slum, ci si sente razio-

nalmente impotenti e 

sopraffatti dal degrado 

inaccettabile, ma proprio 

all’apice dello sconforto 

incroci il sorriso di un 

bambino e capisci che 

tutto è possibile e che lo 

sforzo quotidiano dei 

tanti benefattori non è 

inutile, anzi si moltipli-

cherà tramite i tanti de-

stinatari che un domani 

saranno uomini e donne 

migliori che a loro volta 

aiuteranno i meno fortu-

nati! Complimenti e gra-

zie a tutte le splendide 

persone che si adopera-

no per il prossimo in un 

contesto complesso e 

ostile! L’ONG è aperta a 

chiunque voglia fornire 

aiuto e accoglie volontari 

da tutto il mondo che con 

entusiasmo vogliano 

collaborare concreta-

mente alle sue attività 

benefiche….per scoprire 

che quanto si riceve su-

pera di “una spanna” 

quanto si dona. Riporto 

 

due commoventi poesie 

che la giovane Beatri-

ce, volontaria milane-

se, ha dedicato alla sua 

esperienza: 

“La prima volta che ho 

incontrato i bambini dello 

slum mi sono chiesta 

quali uomini e donne 

sarebbero stati un gior-

no……sono loro i miei 

piccoli maestri in questi 

primi giorni di India” 

“L’India non è un luogo, 

è una sensazione. 

È il caldo che mi ha av-

volto come una stoffa 

colorata. 

È l’odore pungente della 

plastica bruciata, ma 

anche l’odore di incenso 

e di bucato. 

È il rumore incessante 

del traffico, dei ventilatori 

che non si spengono mai 

e delle   voci   dolci  delle 

canzoni hindi. 

È passato quasi un me-

se a Mumbai culla, bolla, 

madre pazza e disordi-

nata Mumbai, dove ho 

conosciuto la mia amata 

India e le meravigliose 

persone che la abitano e 

l’hanno abitata. 

Allora mi faccio traspor-

tare ancora un po’ dal 

vento caldo e torbido di 

Mumbai”  

Antonio Morbelli,  

volontario e socio 

dell’associazione      

Millemani Madonnetta 

(Continua a pagina 4) 
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L a Pubblica Assi-

stenza Anpas 

Croce Giallo Azzurra 

Torino, ha aperto le 

iscrizioni per il nuovo 

corso per diventare vo-

lontari soccorritori e 

soccorritrici e operare 

sulle ambulanze del ser-

vizio di emergenza ur-

genza 118. 

Il corso di formazione 

inizierà martedì 4 feb-

braio 2025. Il primo in-

contro e le successive 

lezioni si terranno, con 

inizio alle ore 20, pres-

so la sede della Croce 

Giallo Azzurra Torino in 

via Borgo Ticino 7, (zona 

piazza Rebaudengo) a 

Torino. 

Il corso, gratuito e aperto 

alle cittadine e cittadini 

maggiorenni, è finalizza-

to alla ricerca di nuovi 

volontari; avrà una dura-

ta di circa due mesi e si 

svolgerà ogni martedì e 

giovedì a partire dalle 

ore 20, con frequenza 

obbligatoria. Al termine 

della formazione, i nuovi 

volontari inizieranno un 

periodo di tirocinio prati-

co protetto di 100 ore in 

affiancamento a perso-

nale più esperto. 

Il corso tratterà gli argo-

menti del soccorso in 

maniera semplice e com-

prensibile. La formazio-

ne, riconosciuta e certifi-

cata dalla Regione Pie-

monte secondo lo stan-

dard formativo regionale, 

consente di ottenere la 

qualifica di volontario 

soccorritore e quindi di 

operare sulle ambulanze 

e sugli automezzi dell’as-

sociazione Croce Giallo 

Azzurra Torino, sia per i 

trasporti di tipo ordinario 

sia in emergenza sanita-

ria. 

Per informazioni e iscri-

zioni contattare la Croce 

Giallo Azzurra Torino di 

via Borgo Ticino 7 a Tori-

no, tel. 345 3566159, e-

mail in-

fo@crocegialloazzurra.it 

oppure compilare il mo-

dulo: http://

bit.ly/4gFkWaF.  

Le lezioni riguarderanno 

diversi temi, tra cui il 

Sistema di emergenza-

urgenza, i codici d'inter-

vento, i mezzi di soccor-

so, il linguaggio radio e 

le comunicazioni, la ge-

stione dell'emergenza, la 

rianimazione cardiopol-

monare, il trattamento 

del paziente traumatizza-

to, il bisogno psicologico 

della persona soccorsa. 

Il corso darà inoltre l’op-

portunità di conseguire 

l’abilitazione all’utilizzo 

del defibrillatore semiau-

tomatico esterno. 

La Croce Giallo Azzurra 

Torino, aderente all’An-

pas, grazie ai suoi 64 

volontari, di cui 16 don-

ne, svolge servizi di tra-

sporto convenzionati con 

le Aziende sanitarie loca-

li, servizi d’istituto, servizi 

di emergenza 118 e as-

sistenza sanitaria a 

eventi e manifestazioni. 

L’Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta 81 associa-

zioni di volontariato con 

15 sezioni distaccate, 

coinvolgendo 10.658 

volontari (di cui 4.254 

donne), 5.498 soci e 698 

dipendenti (di cui 81 

amministrativi). Con 460 

ambulanze, 249 veicoli 

per il trasporto disabili, 

266 mezzi per trasporto 

persone e protezione 

civile e 2 imbarcazioni, 

Anpas svolge ogni anno 

586.458 servizi, copren-

do un totale di 

19.532.181 chilometri. 

 

CROCE GIALLO AZZURRA TORINO:  

CORSO PER DIVENTARE VOLONTARI DEL SOCCORSO  

Luciana 

SALATO 

Ufficio Stampa 

- Anpas 

Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Tel. 334 

6237861; email: 

ufficiostampa@

anpas.piemonte

.it 

Sito web: 

www.anpas.pie

monte.it 

mailto:info@crocegialloazzurra.it
mailto:info@crocegialloazzurra.it
http://bit.ly/4gFkWaF
http://bit.ly/4gFkWaF
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L 
unedì 6 

gennaio, 

il Presi-

dente del Gruppo 

Storico Sestrese, 

Andrea Spinetti, ha 

terminato il suo 

cammino terreno. 

La sua prematura 

scomparsa ha la-

sciato un grande 

vuoto in chi lo ha 

conosciuto. Al ca-

ro Andrea tutti vo-

levano bene per-

ché è sempre sta-

to  persona buona, 

onesta e gentile, 

sempre pronto e 

disponibile verso 

tutti. La sua pro-

fessionalità, l'entu-

siasmo e l'amore 

per il "suo" gruppo 

continueranno ad 

alimentare il suo 

ricordo e a sprona-

re e stimolare i so-

ci e gli amici.  

 

UN GRAVE LUTTO  



  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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